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Intervista 
DI ROMANO GUATTA CALDINI

Delle 250 scuole paritarie dell’in-
fanzia aderenti alla Fism (Federa-
zione italiana scuole materne) nel 
Bresciano oltre 55 realtà hanno at-
tivato i centri estivi, nonostante le 
difficoltà registrate in questi me-
si. I dati emergono da un recente 
sondaggio promosso dal presiden-
te della Fism di Brescia, Massimo 
Pesenti, che in questa intervista 
sottolinea l’impegno profuso dalle 
paritarie a favore delle famiglie, de-
lineando un futuro a tinte fosche in 
vista della ripartenza a settembre. 

Le scuole materne che hanno 
attivato i centri estivi che diffi-
coltà hanno riscontrato?
Tenuto conto del rapporto nume-
rico fra educatrici e bambini, il 
costo per erogare il servizio è ri-
sultato essere inevitabilmente al-
to. Onde gravare sulle famiglie le 
scuole hanno chiesto il contributo 
dei Comuni. Il “Decreto rilancio” 
prevede 150 milioni per le attività 
estive. I fondi vengono erogati agli 
enti locali. A loro volta i Comuni 
possono destinarli a parrocchie, 
cooperative e scuole dell’infanzia. 
Altri 300 milioni serviranno, inve-
ce, come ristoro per le spese soste-
nute dalle paritarie nell’anno scola-
stico 2019/2020. Quello caratteriz-
zato dall’emergenza sanitaria. Per 
l’avvio dei centri estivi, la prima 
condizione necessaria era avere 
nei Comuni un interlocutore. Sul-
le decisioni degli enti locali hanno 
pesato due incognite: non si cono-
sceva l’ammontare del contributo 
né quando questo sarebbe arrivato. 
Laddove i Comuni hanno fatto da 
cabina di regia sono partite le at-
tività. Al contrario, considerati gli 
interrogativi sul fronte economico, 
al momento di dover presentare la 
progettazione, alcune amministra-
zioni non se la sono sentita di dare 
il via alle iniziative. In città, attra-
verso l’interlocuzione con Fabio 
Capra, assessore con delega alle 
Politiche per la Famiglia, le scuole 
che hanno presentato un progetto 
per l’estate hanno ricevuto un fi-
nanziamento congruo. Dove gli en-
ti locali si sono assunti il compito 
di coordinare queste attività è an-
dato tutto per il meglio. 

Altre problematiche?
È difficile immaginare attività ex-
trascolastiche al di là dell’ordina-
rietà. A questo si aggiunge che non 
abbiamo ancora indicazioni chia-
re circa la ripartenza a settembre. 
Le scuole stanno attraversando u-
na fase critica e la preoccupazione 
principale è capire se e come far 
ripartire l’anno scolastico. È quin-
di comprensibile che talune realtà 
non se la siano sentite di gestire 
delle attività che anche in termini 
organizzativi risultano essere com-
plicate. Ciononostante più di un ter-
zo delle scuole Fism, nel Bresciano, 
hanno risposto all’appello.

Il Bonus baby sitter è una mi-

Dai centri estivi 
guardando
a settembre

Sono 55 le scuole aderenti alla Fism che nel Bresciano, nonostante 
le difficoltà, hanno attivato le realtà ricreative per i bambini più piccoli 
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“Il nostro obiettivo 
è poter iscrivere 

tutti i bambini, ma 
attendiamo di sapere 

in quali condizioni
 e con quali risorse”
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Con l’Accademia di Belle Arti Santa Giulia
Gli stendardi restaurati tornano a casa

Terminati i restauri, tornano nelle ri-
spettive case due stendardi processio-
nali. Le opere, di proprietà della Fonda-
zione Casa di Dio di Brescia e della par-
rocchia di Santa Maria Maddalena di 
Cremosano, nel Cremonese, sono state 
restituite al loro splendore grazie ad un 
delicato lavoro realizzato dagli studenti 
dell’Accademia di Belle Arti Santa Giulia. 
“Siamo custodi del patrimonio – afferma 
il parroco, don Achille Viviani – che ci 
viene affidato. Le opere sono il libro su 
cui si impara l’arte, un libro che necessita 
di cura e di manutenzione. Con questa 

operazione di recupero si promuove la 
cultura, l’arte e il senso del bello”. Lo 
stendardo di Cremosano, che raffigura 
di fronte la Madonna del Rosario e nel 
retro il trionfo eucaristico, è opera del 
maestro Mauro Picenardi, vissuto tra 
il 1735 e il 1809. Quello di Casa di Dio, 
che riporta sul fronte San Carlo Borro-
meo con angeli e sul retro la Madonna 
col Bambino e anime purganti, è ricon-
ducibile alla mano di Ottavio Amigoni, 
vissuto a Brescia tra il 1606 e il 1661. Il 
Santo è considerato il grande patrono 
della Fondazione e compare in diverse 

raffigurazioni esposte nella sede bre-
sciana. “È bello – spiega l’amministrato-
re delegato del Gruppo Foppa, Giovanni 
Lodrini – che i giovani possano entrare 
in contatto con un patrimonio artistico 
così importante, ma anche con le perso-
ne che operano in questi luoghi e che si 
prodigano nei confronti di chi ha biso-
gno. Poter riconsegnare ad una comu-
nità ciò che le appartiene, soprattutto in 
un momento come questo, rappresenta 
per tutti il più grande segno di speranza. 
Ammirare il bello ci aiuta a guardare al 
dopo con occhi più sereni”. (v.b.)

sura sufficiente o serve solo a 
tamponare?
Può essere utilizzato anche per i 
centri estivi. Laddove i Comuni non 
possono aiutare le scuole ad abbas-
sare i costi, non volendo pesare sul-
le famiglie, il bonus risulta essere 
una misura utile. Detto questo, è 
mia convinzione che il Governo 
abbia assunto una posizione “adul-
tocentrica”. Sembra che tutto ruoti 
attorno alle esigenze lavorative dei 
genitori. La visione pedagogica, su 
questo frangente, è molto sfumata. 
Tutte le nostre scuole sperano di ri-
aprire a settembre, possibilmente 
in presenza con tutti i nostri bam-
bini. Ovviamente le incognite sono 
molte. Ed è proprio sulla riapertura 
che è focalizzata l’attenzione delle 
nostre scuole. Per tale ragione si 
fatica nell’organizzazione delle at-
tività estive.

I bambini in età prescolare sono 
stati un po’ messi in disparte….
In più occasioni ho affermato che 
i bimbi sono stati trattati come se 
fossero invisibili. La didattica a di-
stanza, considerata l’età, era incon-
cepibile. Nonostante questo, molte 
delle nostre maestre, tante di loro 
in cassa integrazione, in maniera 
spontanea, grazie ai social hanno 
realizzato attività laboratoriali per 
non perdere il contatto con i bimbi 
a casa. L’abbiamo definita la peda-
gogia della vicinanza. Si è pensato 
poco ai bambini e anche quando si 
è guardato a loro lo si è fatto solo 
in base alle esigenze lavorative dei 

genitori. Non va trascurato lo stra-
scico di quanto vissuto da questi 
bambini in questi mesi. Nulla sarà 
come prima. È necessario pensare 
a un accompagnamento pedagogi-
co. Pochi stanno pensando a que-
sto aspetto. Come Fism, a livello 
nazionale, abbiamo elaborato un 
documento per le insegnanti che si 
occupa proprio di questo aspetto. 

Come sarà la ripartenza a set-
tembre?
Fino a sei anni l’utilizzo delle ma-
scherine non è obbligatorio così 
come è chiaro il fatto che non è 
possibile garantire il distanziamen-
to fisico. Al di là di queste indicazio-
ni, si insiste molto circa la stabilità 
dei gruppi: i bambini debbono stare 
a contatto, per il tempo previsto di 
presenza, con gli stessi compagni, 
insegnanti e collaboratori di riferi-
mento, al fine di garantire la traccia-
bilità in caso di contagi. Il problema 
di fondo è la mancata indicazione 
del rapporto numerico che deve 
sussistere fra insegnanti e bambi-
ni. E non è un fattore secondario. In 
tal senso non ci sono state fornite le 
linee guida. A seconda del numero 
di bambini che possiamo accoglie-
re dipende tutta la progettazione in 
vista della riapertura. Nella fase pre 
Covid era necessaria un’insegnante 
ogni 25 bambini. Se il numero do-
vesse dimezzarsi saremmo costretti 
ad aumentare gli spazi, procedendo 
con nuove assunzioni. Ma le nostre 
realtà non godono di risorse illimi-
tate. Anzi. Nuove assunzioni non 

sono pensabili e al momento sono 
pochissime le maestre abilitate. An-
che sugli interventi strutturali per 
garantire il distanziamento non ab-
biamo indicazioni. Il tempo stringe. 
La riapertura ufficiale delle scuole 
dell’infanzia è fissata per il 7 settem-
bre. E da qui ad allora c’è di mezzo 
agosto. Il nostro obiettivo è poter 
iscrivere tutti i bambini, ma atten-
diamo di sapere in quali condizioni 
e con quali risorse. Siamo una del-
le poche realtà che sostengono sia 
i lavoratori che le famiglie. È nostra 
convinzione che in caso di costi su-
periori questi non debbano ricadere 
sui bilanci dei nuclei familiari.
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